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COMUNICATO STAMPA
ADRIAN CRISTIAN PRIMO CHEVALIER DE CHAMPAGNE
DELLA CITTA’ DI BRESCIA 

UN AMBÌTO RICONOSCIMENTO RICEVUTO DALL’ORDRE DES COTEAUX DE CHAMPAGNE CHE VIENE ATTRIBUITO A POCHISSIMI ITALIANI E CONTA SOLO CINQUEMILA MEMBRI IN TUTTO IL MONDO: ADRIAN CRISTIAN È STATO PREMIATO PER LA CURA E LA DEDIZIONE NELLA SCELTA DELLA PROPOSTA DI CHAMPAGNE NELL’INNOVATIVO LOCALE DI VIA SOLFERINO. 
UN FIORE ALL’OCCHIELLO PER LA CITTÀ DI BRESCIA.

Brescia, 11 aprile 2023 – Sono solo cinquemila in tutto il mondo e pochissimi in Italia a ricevere la nomina di Chevalier de Champagne: è l’Ordre des Coteaux de Champagne, unica confraternita bacchica che rappresenta tutto il vino champagne in Francia e all’estero, a conferire lo status a coloro che si sono saputi distinguere in questo settore.
L’onorificenza viene infatti attribuita a professionisti che quotidianamente vivono il mondo dello champagne e che sono in grado di divulgarne il valore: con la nomina, assegnata da uno dei Presidenti delle più importanti Maison de Champagne, i Cavalieri diventano ambasciatori e portavoce dello Champagne nel mondo. 
Un riconoscimento importante che vede protagonista la città di Brescia: a ricevere l’ambito titolo di Cavaliere dello Champagne è Adrian Cristian, bartender mixologist e sommelier, diplomato alla prestigiosa Wine & Spirit Education Trust (WSET) di Londra, che ha saputo portare professionalità, innovazione e una ventata europea con il suo Dialogue – Wine & Cocktail Lounge Bar, tra le realtà più sorprendenti del territorio fondato con la moglie Adela Paul.
I Cavalieri dello Champagne vengono selezionati in Francia e in altre città d’Europa, ma contano in Italia pochissimi membri. L’Ordine ha le sue origini nel XVII secolo, quando era composto da giovani nobili della corte di Luigi XIV. Nel 1956, François Taittinger, all’epoca Presidente della Champagne Taittinger, intraprese una ricerca storica e trovò tracce dell’Ordre des Coteaux che fece rivivere dandogli il nome attuale: Ordre des Coteaux de Champagne. L’Ordine divenne da allora un vero e proprio strumento di promozione dell’intero mestiere dello Champagne e attribuisce il cavalierato a figure eminenti del settore.
Adrian Cristian ha ricevuto il prestigioso riconoscimento lo scorso martedì 28 marzo, presso il Palazzo Borghese di Firenze, durante il Grand Chapitre de Florence: Adrian rappresenta la terza realtà bresciana a ricevere la nomina ma il primo nel contesto cittadino, grazie alla cura e alla dedizione nella scelta della proposta di champagne. A lui sono andati i complimenti dell’Ordine, che gli ha riconosciuto la sua grande passione per lo champagne, l’innovazione e la costante ricerca di prodotti d’eccellenza.
“È stato per me un momento di grandissima commozione, ha raccontato Adrian Cristian, co-founder del Dialogue. È la summa di un lavoro costante e certosino che da anni porto avanti con grande passione e determinazione. Essere tra i pochi italiani a ricevere questo prestigioso riconoscimento è motivo d’orgoglio per me e per chi mi accompagna professionalmente nell’offrire alla città di Brescia il meglio quando si parla di champagne”.

***
[bookmark: _Hlk94684797]DIALOGUE. Wine & Cocktail Lounge Bar, da settembre 2021 offre una drink experience innovativa e dal sapore internazionale nel panorama bresciano. Con quasi 1000 etichette di vini, champagne e altrettante di distillati, gli ospiti possono godere di un ambiente esclusivo e curato in ogni dettaglio, dal design degli interni alla musica d’atmosfera e ad un servizio molto attento. L’innovativo Lounge Bar è stato creato da Adela Paul, giovane imprenditrice con studi ed esperienza nell’ospitalità e il marito Adrian Cristian, con una laurea in Ingegneria e una in Business e Management, bartender mixologist di professione con un’esperienza ventennale a Londra. Adrian è anche consulente Food & Beverage e Project Manager di banconi all’avanguardia per bar e ristoranti sul mercato nazionale ed internazionale. 
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